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COMUNCOMUNCOMUNCOMUNIIII1:::: Sesto Fiorentino
Campi Bisenzio, Signa e Firenze. 
    
ESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONE COMPLESSIVA COMPLESSIVA COMPLESSIVA COMPLESSIVA DEL  DEL  DEL  DEL 
SIR 45SIR 45SIR 45SIR 45:::: 1.902,31 ha 
    
CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT - Ambiti di paesaggio n°7 
(Prato e Val di Bisenzio) e n°16 
(Area fiorentina).  

PTCP – S.T. dell’Area fiorentina. 
    
PRESENZA DIPRESENZA DIPRESENZA DIPRESENZA DI AREE PROTETTE: AREE PROTETTE: AREE PROTETTE: AREE PROTETTE:  
Sito in parte compreso nelle Aree Naturali Protette di 
Interesse Locale (ANPIL) “Stagni di Focognano” 
(APFI04) e “Podere La Querciola” (APFI02). 
 
DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
Il sito si localizza, con una serie di nuclei separati, 
nell’ambito della piana fiorentina. Si tratta di 
numerose aree umide relittuali (stagni, laghetti, prati 
umidi, canneti) raggruppabili in quattro aree 
principali: stagni dei Renai di Signa, stagni dei Colli 
Alti di Signa, stagni della piana di Campi Bisenzio, 
stagni della piana di Sesto Fiorentino.  
L’elemento più caratteristico è legato alla natura 
relittuale o artificiale delle aree umide, nell’ambito di 
un territorio fortemente antropizzato ed urbanizzato. 
Oltre agli specchi d’acqua e ai canneti sono presenti 
anche prati acquitrinosi, incolti e prati pascolo di 
particolare interesse naturalistico. 
Dal punto di vista vegetazionale gli elementi di 
maggiore interesse sono legati a due habitat igrofili 
quali Acque con vegetazione flottante dominata da 
idrofite appartenenti a Ranunculus subg. Batrachium 
e Boschi ripari a dominanza di Salix alba e/o Populus 
alba e/o P. nigra, entrambi habitat di interesse 
regionale.  
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Tra le specie di flora sono da segnalare alcuni 
interessanti relitti degli ambienti umidi quali ad 
esempio Stachys palustris, Eleocharis palustris, 
Orchis laxiflora e Ranunculus ophioglossifolius.  
Il sistema di aree umide interne al sito costituisce 
un’area di notevole importanza per l’avifauna 
acquatica, soprattutto per la sosta di numerose 
specie migratrici ma anche per lo svernamento e/o la 
nidificazione di alcune specie. Di particolare 
importanza la presenza di popolazioni di Ardeidi 
nidificanti in due colonie localizzate all’interno o in 
prossimità del sito; da segnalare la presenza della 
moretta tabaccata Aythya nyroca (migratrice, 
svernante irregolare). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________ 

1 Oltre ai comuni citati, è compreso nel SIR 45 anche il comune di 
Prato. 
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 PRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀ (Delib. G.R.  (Delib. G.R.  (Delib. G.R.  (Delib. G.R. 
n°644/2004).n°644/2004).n°644/2004).n°644/2004).    

Interni al sito Interni al sito Interni al sito Interni al sito  
- crescente isolamento delle zone umide, ubicate in 

un contesto quasi completamente urbanizzato;   
- inquinamento delle acque e locali fenomeni di 

inquinamento del suolo;   
- carenze idriche estive e gestione dei livelli idrici e 

della vegetazione non mirata agli obiettivi di 
conservazione. Perdita di specchi d’acqua per 
abbandono della gestione idraulica;  

- presenza di assi stradali e ferroviari. Nuovi assi 
ferroviari o stradali in corso di realizzazione o 
progettati;  

- realizzazioni di un parco pubblico con bacino 
lacuale ad uso sportivo e ricreativo nell’area dei 
Renai;   

- urbanizzazione diffusa;   
- intenso inquinamento acustico di varia origine 

(assi stradali e ferroviari, centri abitati confinati, 
zone industriali, aeroporto);   

- attività venatoria (gran parte delle zone umide 
sono gestite a fini venatori);   

- diffusione di specie esotiche di fauna e di flora;   
- diffusa presenza di discariche abusive con 

prevalenza di siti di modeste dimensioni con 
scarico di inerti;.  

- presenza di laghi per la pesca sportiva;  
- rete di elettrodotti, di alta e altissima tensione, in 

prossimità di aree umide di interesse avifaunistico;  
- attività agricole intensive;   
- perdita di nidiate causata da predazione (da parte 

di specie selvatiche e di animali domestici) e dalle 
operazioni di manutenzione dei laghi gestiti a fini 
venatori (disseccamento dei laghi in primavera);   

- carico turistico-ricreativo in aumento e 
realizzazione di strutture per la fruizione (bar, 
ristoranti, parcheggi);   

- campi di volo per deltaplani a motore. 

 
Esterni al sitoEsterni al sitoEsterni al sitoEsterni al sito 
- urbanizzazione diffusa e progressiva scomparsa 

dei residui elementi di naturalità;   
- aeroporto, assi stradali e ferroviari presenti o 

previsti;  
- inquinamento ed eutrofizzazione delle acque;   
- rete di elettrodotti di varia tensione;   
- diffusione di specie esotiche di fauna e flora;   
- attività agricole intensive;   
- attività venatoria;   
- presenza della discarica di Case Passerini presso 

gli Stagni di Focognano;   
- artificializzazione di fossi e canali;   
- realizzazione della terza corsia autostradale e 

opere connesse;  
- realizzazione di impianti energetici.  
    

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA 
ADOTTARE ADOTTARE ADOTTARE ADOTTARE  

Principali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazione  
a) mantenimento e ampliamento delle aree umide; 

incremento delle potenzialità dell’area per 
l’avifauna nidificante, migratrice e svernante;   

b) miglioramento della gestione idraulica dei siti, 
miglioramento della qualità delle acque;   

c) mantenimento degli ambienti naturali e 
seminaturali esistenti e programmazione di 
progressivi aumenti di superficie delle zone umide, 
delle formazioni igrofile arboree e arbustive e dei 
prati;   

d) mantenimento/incremento degli elementi di 
naturalità in aree circostanti ai siti;  

e) mantenimento/incremento delle relittuali presenze 
floristiche rare;  

f) controllo delle specie alloctone;  
g) mantenimento dei popolamenti di Anfibi. 

    
Indicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazione  
- istituzione di vincoli per il mantenimento degli 

ambienti naturali e seminaturali e pianificazione di 
progressivi aumenti di superficie delle zone umide, 
delle formazioni igrofile arboree e arbustive e dei 
prati umidi;  

- controllo degli effetti, rispetto allo stato di 
conservazione del sito, di grandi opere, pubbliche e 
non, in corso di realizzazione ai limiti o all’interno 
delle zone umide (terza corsia autostradale, linea 
ferroviaria), unitamente all’ampliamento di siti di 
discarica e alla vicina presenza di vie di 
comunicazione e dell’aeroportodi Peretola;   

- programmazione delle modalità e della tempistica 
delle operazioni di manutenzione dei laghi destinati 
all’attività venatoria, in modo coerente con gli 
obiettivi di conservazione;   

- miglioramento quantitativo e qualitativo degli 
apporti idrici; 

- misure contrattuali per favorire la permanenza 
delle attività di pascolo e promuovere altre attività 
agricole compatibili;   

- poiché alcune delle principali cause di 
degrado/disturbo dipendono da pressioni 
ambientali originate nel contesto esterno al sito, 
per queste dovrà essere opportunamente applicato 
lo strumento della valutazione di incidenza;   

- controllo/eradicazione delle specie esotiche di flora 
e fauna;   

- progressiva riduzione dell’impatto diretto e indiretto 
dell’attività venatoria;  

- realizzazione di interventi di 
miglioramento/ampliamento delle aree umide, 
finalizzati a una loro diversificazione a fini faunistici 
e a un incremento delle loro interconnessioni 
(verificandone la compatibilità rispetto alla 
necessità di limitare la diffusione di specie 
alloctone invasive); 
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- verifica dei rapporti tra la previsione di casse di 
espansione e laminazione delle piene e il 
mantenimento/espansione degli ambienti umidi.    

 

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito  

Molto elevata. È urgente un piano di gestione 
complessivo per le aree umide della Piana Fiorentina, 
con piani di dettaglio per le situazioni di maggiore 
criticità.  
 

Necessità di piani di settore Necessità di piani di settore Necessità di piani di settore Necessità di piani di settore     

Il piano di gestione specifico del sito potrebbe essere 
sostituito dall’adeguamento della pianificazione 
ordinaria unito all’elaborazione di uno strumento che 
regolamenti e coordini le attività di gestione dei “laghi 
di caccia” e indirizzi le pratiche agricole e di gestione 
idraulica. L'ANPIL “Stagni di Focognano” dispone di 
un regolamento di gestione.  

  


